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PROCESSO VERBALE ADUNANZA IV 
 

DELIBERAZIONE CONSIGLIO METROPOLITANO DI TORINO 
 

29 dicembre 2016  
 

Presidenza:   Chiara APPENDINO 
 

Il giorno 29 del mese di dicembre duemilasedici, alle ore 14.00, in Torino, P.zza Castello, 
205, nella Sala del Consiglio Provinciale “E. Marchiaro”, sotto la Presidenza della Sindaca 
Metropolitana Chiara APPENDINO e con la partecipazione del Vice Segretario Generale 
Domenica VIVENZA si è riunito il Consiglio Metropolitano come dall'avviso del 23 Dicembre 
2016 recapitato nel termine legale - insieme con l'Ordine del Giorno - ai singoli Consiglieri e 
pubblicati all'Albo Pretorio on-line. 
 

Sono intervenuti la Sindaca Metropolitana Chiara APPENDINO ed i Consiglieri: 
Alberto AVETTA - Vincenzo BARREA - Monica CANALIS - Mauro CARENA - Mauro 
FAVA - Maria Grazia GRIPPO - Antonino IARIA - Silvio MAGLIANO - Marco MAROCCO - 
Anna MERLIN - Roberto MONTA’ - Maurizio PIAZZA - Elisa PIRRO - Paolo RUZZOLA - 
Carlotta TREVISAN. 
 

Sono assenti i Consiglieri: Barbara AZZARA’ - Antonio CASTELLO - Dimitri DE VITA. 
 

Partecipano alla seduta, senza diritto di voto, i Portavoce o loro delegati delle seguenti Zone 
Omogenee: Zona 8 “CANAVESE OCCIDENTALE”, Zona 9 “EPOREDIESE”, Zona 10 
“CHIVASSESE”, Zona 11 “CHIERESE”.  

 
 

 (Omissis) 
 
 
OGGETTO:  Riconoscimento debiti fuori bilancio ai sensi dell’art. 194 comma 1 lett. A) e 

D) D.lgs. 267/2000 e s.m.i.  
 

N. Protocollo: 34355/2016 
 

La Sindaca Metropolitana  pone in discussione la deliberazione il cui testo è sottoriportato. 
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IL CONSIGLIO METROPOLITANO 
 

Premesso che: 
 
- con Deliberazione del Consiglio Metropolitano n. 26541/2016 del 22/11/2016 

(esecutiva ai sensi di legge) è stato approvato il Bilancio di previsione per 
l'esercizio 2016 con relativi allegati, avvelendosi della facoltà prevista 
dall’articolo 1 comma 756 lettera a) della Legge 208/2015 con riferimento alla 
sola annualità 2016; 

- con Decreto del Sindaco della Città Metropolitana di Torino n. 32713/2016 del 
30/11/2016 sono state approvate in via d’urgenza,  ai sensi dell’art. 175 comma 
4 del D.Lgs. 267/2000 e s.m.i., le variazioni al bilancio di previsione 2016 , 
oggetto di ratifica in data odierna; 

- il citato Decreto ha previsto tra l’altro,  uno specifico stanziamento per la 
chiusura urgente delle procedure espropriative per lavori  di realizzazione della 
variante tra Bibiana e Luserna San Giovanni lungo la SP n. 156 di Lusernetta, 
prevedendo già in tal sede l’esigenza di successivo riconoscimento del relativo 
debito fuori bilancio ai sensi dell’articolo 194 del D.Lgs. 267/2000 e s.m.i. ; 

- sono pervenute inoltre nel frattempo sia determinazioni dirigenziali che 
comunicazioni dei Servizi dell’Ente comportanti  l’obbligo di riconoscimento 
dei debiti fuori bilancio . 

- trattasi  di debiti fuori bilancio rientranti nella tipologia di cui all’articolo 194 
lettere a) e d) del D.Lgs.267/2000 e s.m.i.  

 
  Ora,  il richiamato art.194 del D.Lgs 267/2000 e s.m.i.  nell’elencare 
tassativamente  i casi in cui gli Enti locali possono  riconoscere la legittimità dei “debiti 
fuori bilancio” prevede espressamente al comma 1 lettera a)  le “sentenze esecutive””e al 
comma 1 lettera d) le “procedure espropriative o di occupazione d’urgenza per opere di 
pubblica utilità; 
- la ratio della norma deve individuarsi sostanzialmente (vedasi Delibera Corte 

Conti –Sezione Regionale di controllo della Regione Friuli Venezia Giulia 
n.6/2005, Delibera Corte dei Conti  - Sezione Regionale di controllo per 
l’Emilia Romagna n. 20/2007,….) nella particolare natura e qualità delle 
“sentenze esecutive”, nonché nella relativa modalità di perfezionamento 
(estranea alla volontà dell’ente ed alle ordinarie procedure contabili preordinate 
di spesa) che fa sì che tale tipologia di spesa non possa considerarsi 
“appartenente al sistema di bilancio e che in tale sistema debba pur  tuttavia 
essere ricondotta”; 

- con particolare riferimento alla fattispecie “inerente il debito sorto da sentenza 
esecutiva, occorre precisare che, per tale peculiare ipotesi, la valenza della 
delibera consiliare ex art. 194 T.U.E.L. non è quella di riconoscere la legittimità 
di un’ obbligazione, la cui validità è stata oggetto di deliberazione in sede 
giudiziaria, quanto una funzione giuscontabile, individuabile nella salvaguardia 
degli equilibri di bilancio (mediante l’individuazione delle risorse necessarie a 
finanziare il debito) ed anche garantista, consistente nell’accertamento di chi sia 
responsabile della formazione  della fattispecie debitoria che si è formata al di 
fuori dell’ordinaria contabilità dell’ente.”(Vd .Delibera  Corte Conti – Sezione 
regionale di controllo  per la Lombardia n. 1/2007); 

- sull’argomento è intervenuta la Corte dei Conti – Sezioni Riunite per la Regione 
Sicilia in sede consultiva che con deliberazione 06.12.2005, n. 9 si è espressa 
sulla possibilità  di includere nella categoria delle “sentenze passate in 
giudicato” i decreti ingiuntivi che “pur non rivestendo la forma della sentenza, 
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condividono con la stessa la natura di provvedimento giudiziale fonte di 
obbligazioni pecuniarie, con la conseguenza che tali fattispecie sono da ritenersi  
riconducibili, dal punto di vista della ratio, a quella espressamente disciplinata 
dalla lettera a) del citato articolo 194 TUEL”. 

- in linea generale, in ogni caso  “la competenza ad operare il riconoscimento è 
affidata dal legislatore all’organo consiliare, che deve non solo ricondurre al 
“sistema bilancio” l’obbligazione sorta…., ma soprattutto verificare che il 
riconoscimento non pregiudichi gli equilibri di bilancio dell’Ente e, ove ciò si 
verifichi, approntare tutti gli strumenti a difesa”; in altri termini “il 
provvedimento del Consiglio e la procedura ad esso propedeutica costituiscono 
appunto lo strumento attraverso il quale viene ripristinata la fisiologia della fase 
della spesa e i debiti de quo vengono ricondotti al sistema”; 

 
Ne consegue che: 

 
1) con determinazione del Direttore dell’Area “Risorse Umane” n. 33220/2016  

sono stati impegnati  e liquidati euro 34.880,02  conseguenti alla Sentenza n. 
302/2016 – Corte d’Appello di Torino con imputazione  su 
Missione/Programma  01/10     Titolo I, Piano dei conti finanziario  
1.10.05.04.001; 

2) con nota del 28.11.2016 il Servizio “Appalti, Contratti ed Espropriazioni” ha 
comunicato l’importo dei maggiori oneri espropriativi connessi ai lavori di 
realizzazione della variante tra Bibiana e Luserna San Giovanni lungo la SP n. 
156 di Lusernetta, specificando che tale maggior importo ammonta ad euro 
132.706,92. L’importo è stato stanziato  in via d’urgenza con il citato Decreto 
n. 32713/2016 su Missione/Programma 10/05 Titolo II, Piano dei Conti 
finanziario 2.02.01.09.000 finanziato mediante applicazione avanzo di 
amministrazione derivante da devoluzione mutui contratti con  Unicredit  
S.p.a. del 03.03.2011; 

3)  in data 28.10.2016 è stato notificato all’Ente il lodo arbitrale  attivato ai sensi 
dell’ex articolo 241 D.Lgs.163/2006 e s.m.i. (R.G. 10/2012)  riferito ai lavori 
di realizzazione delle Circonvallazioni di Venaria Reale e di Borgaro 
Torinese, di cui al contratto  n. 42-516207/2007 dell’8 maggio 2007, per un 
importo attuale di euro 8.571.217,63, articolato sia per la parte di spesa 
corrente che per la parte di spesa in conto capitale.  La relativa somma è stata 
prevista in sede di approvazione del bilancio di previsione 2016. 

 
            Visto il parere favorevole espresso dal Collegio dei Revisori dei Conti in data 

16.12.2016  
 

Vista la legge 7 aprile 2014 n. 56 recante “Disposizioni sulle città metropolitane, 
sulle province, sulle unioni e fusioni dei comuni”, cosi come modificata dalla Legge 11 agosto 
2014, n. 114, di conversione del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90; 

 
Visto l’art.1 comma 50 Legge 7 aprile 2014 n.56, in forza del quale alle Città 

Metropolitane si applicano,per quanto compatibili, le disposizioni in materia di comuni di cui al 
testo unico, nonché le norme di cui all’art.4 della Legge 5 giugno 2003, n.131; 

 
Acquisito il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica e contabile del 

Direttore Area Risorse Finanziarie, ai sensi dell’art. 49 comma 1 del TUEL e dell’art. 48, comma 
1, dello Statuto Metropolitano; 
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Visto l’art. 134, comma 4, del citato Testo Unico, limitatamente all’immediata 
esecutività, richiesta dal Sindaco sull’atto e ricompresa nell’approvazione della delibera, salvo 
diversa volontà esplicitamente espressa dai Consiglieri; 

 
D  E  L  I  B  E  R  A  

 
1) di riconoscere ai sensi dell’articolo 194 comma 1 lette. a)  e  d) del D.Lgs.267/2000 e s.m.i. i 

debiti fuori bilancio elencati in premessa  e di seguito riportati:  
- con determinazione del Direttore dell’Area “Risorse Umane” n. 33220/2016  sono stati 

impegnati  e liquidati euro 34.880,02  conseguenti alla Sentenza n. 302/2016 – Corte 
d’Appello di Torino con imputazione  su Missione/Programma  01/10 Titolo I, Piano 
dei conti finanziario  1.10.05.04.001; 

- con nota del 28.11.2016 il Servizio “Appalti, Contratti ed Espropriazioni” ha 
comunicato l’importo dei maggiori oneri espropriativi connessi ai lavori di 
realizzazione della variante tra Bibiana e Luserna San Giovanni lungo la SP n. 156 di 
Lusernetta, specificando che tale maggior importo ammonta ad euro 132.706,92. 
L’importo è stato previsto con il citato Decreto n. 32713/2016 su Missione/Programma 
10/05 Titolo II, Piano dei Conti finanziario 2.02.01.09.000 finanziato mediante 
applicazione avanzo di amministrazione derivante da devoluzione mutui contratti con 
istituto di Credito Unicredit del 03.03.2011; 

- in data 28.10.2016 è stato notificato all’Ente il lodo arbitrale  attivato ai sensi dell’ex 
articolo 241 D.Lgs.163/2006 e s.m.i. (R.G. 10/2012)  riferito ai lavori di realizzazione 
delle Circonvallazioni di Venaria Reale e di Borgaro Torinese, di cui al contratto  n. 
42-516207/2007 dell’8 maggio 2007, per un importo attuale di euro 8.571.217,63, 
articolato sia per la parte di spesa corrente che per la parte di spesa in conto capitale.  
La relativa somma è stata prevista in sede di approvazione del bilancio di previsione 
2016. 

 
2) di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile 
 
 

� � � � � � � � 
 

(Seguono: 
• l’illustrazione della D.ssa Doglione 
• l’intervento della Sindaca Metropolitana; 
• l’intervento del Consigliere Ruzzola; 
• l’intervento del Dott. Tizzani; 
per i cui testi si rinvia al processo verbale stenotipato e che qui si danno come integralmente 
riportati) 
 

~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ 
La Sindaca Metropolitana, non essendovi alcuno che domandi la parola, pone ai voti la 
proposta di deliberazione e l’immediata esecutività della stessa, il cui oggetto è sottoriportato: 
 
OGGETTO:  Riconoscimento debiti fuori bilancio ai sensi dell’art. 194 comma 1 lett. A) e 

D) D.lgs. 267/2000 e s.m.i.  
 

N. Protocollo: 34355/2016 
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La votazione avviene in modo palese, mediante l’utilizzo di sistemi elettronici: 
 
Presenti =  16 
Astenuti =  10 (Avetta - Barrea - Canalis - Carena - Fava - Grippo - Magliano - Montà - 

Piazza - Ruzzola) 
Votanti =   6 
 

Favorevoli 6 
 

(Appendino - Iaria - Marocco - Merlin - Pirro - Trevisan) 
 

La deliberazione risulta approvata ed immediatamente eseguibile. 
 
 

(Omissis) 
 
 
Letto, confermato e sottoscritto. 
 

In originale firmato. 
 
 

Il  Vice Segretario Generale 
F.to D. Vivenza 

 La  Sindaca Metropolitana 
F.to C. Appendino 
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